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Decreto Ministeriale n. 47 del 
25/02/2016

Con la riforma professionale forense del 2012 il legislatore ha introdotto

un requisito necessario per mantenere l’iscrizione all’albo: l’esercizio

dell’attività professionale in modo effettivo, continuativo, abituale e

prevalente (art. 21 Legge 247/2012).

Le modalità operative per la verifica di tale requisito sono contenute nel

Decreto Ministeriale n. 47 del 25/02/2016 il quale impone ai

professionisti di dover dimostrare il possesso del requisito e, allo stesso

tempo, ordina ai singoli COA di effettuare i controlli.



• O l’autocertificazione attestante il possesso di tutti

requisiti richiesti dal D.M. 47/2016 - CASO 1;

• Oppure l’autocertificazione di esonero – CASO 2;

Entrambe le autocertificazioni dovranno essere 

presentate tramite la Piattaforma RICONOSCO

dal 08/10/2019 al 31/12/2019

Per ottemperare al D.M 47/2016 è 
necessario presentare in alternativa 

all’Ordine: 



La corretta funzionalità della generazione dell’istanza in formato

pdf tramite il tasto Stampa - - è subordinata all’abilitazione

dei «pop-up» sul Browser (consigliati Firefox e Chrome)

utilizzato.

Indicazioni su come abilitare i pop-up sono reperibili alle pagina

https://www.ordineavvocatitorino.it/informazioni-avvocati/decreto-47

Configurazioni di Riconosco
abilitazione pop–up e Browser consigliati

https://riconosco.dcssrl.it/

https://www.ordineavvocatitorino.it/informazioni-avvocati/decreto-47


Password dimenticata?

Configurazioni di Riconosco
https://riconosco.dcssrl.it/

Utilizzare l’apposita funzione di recupero password.

Lo Username è 
sempre il codice 

fiscale



Configurazioni di Riconosco
https://riconosco.dcssrl.it/

Password dimenticata?



• O l’autocertificazione attestante il possesso di tutti

requisiti richiesti dal D.M. 47/2016 - CASO 1;

• Oppure l’autocertificazione di esonero – CASO 2;

Entrambe le autocertificazioni dovranno essere 

presentate tramite la Piattaforma RICONOSCO

dal 08/10/2019 al 31/12/2019

Per ottemperare al D.M 47/2016 è 
necessario presentare in alternativa 

all’Ordine: 



CASO 1 – produzione dell’autocertificazione 
attestante il possesso dei requisiti

L’art. 2 comma 2 del Decreto 47/2016 indica i seguenti requisiti che devono ricorrere

congiuntamente perché possa dirsi effettivo, continuativo, abituale e prevalente l’esercizio

dell’attività professionale:

a) è titolare di una partita IVA attiva o fa parte di una società o associazione professionale

che sia titolare di partita IVA attiva;

b) ha l'uso di locali e di almeno un'utenza telefonica destinati allo svolgimento dell’attività

professionale, anche in associazione professionale, società professionale o in associazione

di studio con altri colleghi o anche presso altro avvocato ovvero in condivisione con altri

avvocati;

c) ha trattato almeno cinque affari per ciascun anno, anche se l'incarico professionale è

stato conferito da altro professionista;

d) è titolare di un indirizzo di posta elettronica certificata, comunicato al consiglio

dell'Ordine;

e) ha assolto l'obbligo di aggiornamento professionale secondo le modalità e le condizioni

stabilite dal Consiglio nazionale forense;

f) ha in corso una polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile derivante

dall'esercizio della professione, ai sensi dell'articolo 12, comma 1, della legge.



CASO 1 – produzione dell’autocertificazione 
attestante il possesso dei requisiti

Collegarsi alla Piattaforma RICONOSCO e verificare di aver

comunicato all’Ordine i dati sottostanti – (eventuali dati mancanti vanno

inseriti tramite le apposite funzionalità della Piattaforma stessa):

• partita IVA;

• uso di locali e di un'utenza telefonica;

• indirizzo di posta elettronica certificata - PEC;

• polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile.

Non è possibile generare l’autocertificazione in assenza della

completezza dei dati sopra.



CASO 1 – produzione dell’autocertificazione 
attestante il possesso dei requisiti; 

Sempre sulla Piattaforma RICONOSCO è possibile verificare di

essere in regola con l'obbligo di aggiornamento professionale;

Nel caso in cui riscontrassero difformità sulla situazione

formativa occorre contattare l’ufficio Formazione

(formazione@ordineavvocatitorino.it) dell’Ordine per le opportune verifiche.

Il non possesso dei requisiti di aggiornamento professionale, in

questa fase non impedisce la generazione dell’autocertificazione

tramite Piattaforma informatica. Resta inteso che l’iscritto debba

comunque dimostrare di essere in regola con i crediti.

mailto:formazione@ordineavvocatitorino.it


Caso 1- Effettuare l’accesso al 
portale Riconosco

https://riconosco.dcssrl.it

Chi fosse sprovvisto dell’utenza per accedere al portale

RICONOSCO, potrà richiedere le credenziali di accesso

all’indirizzo: formazione@ordineavvocatitorino.it.

Chi avesse dimenticato la password può procedere come da slide precedenti.

https://riconosco.dcssrl.it/
mailto:formazione@ordineavvocatitorino.it


Caso 1- Home page Riconosco –
riepilogo situazione formativa

La dicitura NON in regola, in questa fase non impedisce la generazione
dell’autocertificazione tramite Piattaforma informatica. Resta inteso che l’iscritto
debba comunque dimostrare di essere in regola con i crediti formativi.

Contattare

eventualmente l’Ufficio

Formazione dell’Ordine

per le opportune

verifiche e rettifiche.



Caso 1- presentazione 
autocertificazione

Proseguire selezionando 
altri servizi



Caso 1– pagina di riepilogo requisiti 
richiesti dal DM 47/2016

Non è possibile procedere con la 
generazione dell’autocertificazione. 

Integrare i dati mancanti con le 
apposite funzionalità.

Comunicare all’Ordine i 
dati mancanti



Caso 1– pagina di riepilogo requisiti 
richiesti dal DM 47/2016

Tutti i dati sono completi pertanto è 
possibile generare l’Autocertificazione 

di possesso dei requisiti.



Caso 1– generazione 
dell’autocertificazione



Caso 1– generazione 
dell’autocertificazione

In questa fase è possibile autocertificare di aver trattato 5 affari nell’anno.



Caso 1– generazione 
dell’autocertificazione

Il non possesso dei requisiti di aggiornamento professionale, in questa fase non
impedisce la generazione dell’autocertificazione tramite Piattaforma informatica.
Resta inteso che l’iscritto debba comunque dimostrare di essere in regola con i crediti
formativi.



1) Premere il tasto per visualizzare l’istanza di

autocertificazione in formato pdf.

2) l’istanza può essere ricaricata sul portale in due modalità:

a) firmata digitalmente in formato PADES (firma al pdf);

b) stampata, firmata in originale, scansionata e ricaricata

sul portale – solo in questo secondo caso –

accompagnata dalla scansione di un documento di

identità in corso di validità;

Caso 1– generazione dell’autocertificazione



Caso 1– generazione dell’autocertificazione



Caso 1– generazione dell’autocertificazione
esempio di firma autografa e scansione 

dell’istanza

1

2

3



La corretta funzionalità della generazione dell’istanza in formato

pdf tramite il tasto Stampa - - è subordinata all’abilitazione

dei «pop-up» sul Browser (consigliati Firefox e Chrome)

utilizzato.

Alle pagine 6-7 della guida sottostante è possibile reperire

alcune istruzioni:

https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/Gratuito/Openweb/openweb%20convegno.pdf

Caso 1– generazione dell’autocertificazione

abilitazione pop -up

https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/Gratuito/Openweb/openweb%20convegno.pdf


Caso 2 – generazione 
dell’autocertificazione di esonero

L’art. 21 della Legge 247/2012 esonera:

- “gli avvocati componenti di organi con funzioni legislative o componenti del 

Parlamento europeo durante il periodo della carica” (comma 6);

- “le donne avvocato in maternità e nei primi due anni di vita del bambino o, in 

caso di adozione, nei successivi due anni dal momento dell'adozione stessa. 

L'esenzione si applica, altresì, agli avvocati vedovi o separati affidatari della prole in 

modo esclusivo” (comma 7 lett. a);

- “gli avvocati che dimostrino di essere affetti o di essere stati affetti da malattia 

che ne ha ridotto grandemente la possibilità di lavoro” (comma 7 lett. b);

- “gli avvocati che svolgano comprovata attività di assistenza continuativa di 

prossimi congiunti o del coniuge affetti da malattia qualora sia stato accertato che da 

essa deriva totale mancanza di autosufficienza” (comma 7 lett. c).



Caso 2 – generazione 
dell’autocertificazione di esonero



Caso 2 – generazione 
dell’autocertificazione di esonero



1) Premere il tasto per visualizzare l’istanza di esonero in

formato pdf.

2) l’istanza può essere ricaricata sul portale in due modalità:

a) firmata digitalmente in formato PADES (firma al pdf);

b) stampata, firmata in originale, scansionata e ricaricata

sul portale – solo in questo secondo caso –

accompagnata dalla scansione di un documento di

identità in corso di validità;

Caso 2– generazione dell’istanza di esonero



Caso 2 – generazione 
dell’autocertificazione di esonero



Caso 2– generazione dell’autocertificazione
di esonero esempio di firma autografa e 

scansione dell’istanza

1

2

3



La corretta funzionalità della generazione dell’istanza in formato

pdf tramite il tasto Stampa - - è subordinata all’abilitazione

dei «pop-up» sul Browser (consigliati Firefox e Chrome)

utilizzato.

Alle pagine 6-7 della guida sottostante è possibile reperire

alcune istruzioni:

https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/Gratuito/Openweb/openweb%20convegno.pdf

Caso 2– generazione dell’istanza di esonero

abilitazione pop -up

https://www.ordineavvocatitorino.it/sites/default/files/documents/Gratuito/Openweb/openweb%20convegno.pdf


Approfondimenti sul tema sono disponibili 
sul nostro sito istituzionale

https://www.ordineavvocatitorino.it/informazioni-avvocati/decreto-47


